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TAVOLO NAZIONALE:  LA CONF.SAL-UNSA HA SIGLATO 
L’ACCORDO INTERPRETATIVO ALL’ACCORDO DI 

INCENTIVAZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DAL PERSONALE 
DELLA I, II e III AREA, sottoscritto in data 14 dicembre 2010 

 

CAOS  AL TAVOLO TECNICO 
PER LA PROSECUZIONE DEI LAVORI 

PER L’ESAME DEI BANDI CONNESSI AGLI SVILUPPI ECONOMICI 
ALL’INTERNO DELLE AREE 

 
Come già annunciato, alle ore 10,00 di oggi, presso la sede del Ministero (sala 
delle riunioni), si è svolta la riunione di Contrattazione Nazionale con il seguente 
ordine del giorno: 

- Progetto nazionale “ACCORDO INTERPRETATIVO all’Accordo di incentivazione 
delle attività svolte dal personale della I, II e III area, sottoscritto in data 14 
dicembre 2010. 

In merito a questo Progetto nazionale, l’Amministrazione ha voluto chiarire che 
la partecipazione al Progetto di cui all’accordo di incentivazione sottoscritto in 
data 14 dicembre 2010 è prevista per il personale appartenente alla I° Area in 
possesso dei requisiti indicati nell’accordo stesso, fermo restando che tale 
partecipazione non è consentita al personale che già partecipi all’altro 
progetto (di incentivazione delle attività svolte dal personale della I° Area) 

sottoscritto in data 4 ottobre 2010. L’Accordo interpretativo che la CONF.SAL-UNSA 
ha firmato viene allegato al presente comunicato. 

Inoltre, l’Amministrazione ha consegnato a tutte le OO.SS una nota a firma del 
Ministro Galan (che si allega), con la quale chiede al Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, On.le Giulio Tremonti, un intervento urgente sulla questione del 
cedolino unico. 

 

c/o Ministero per i Beni e le Attività Culturali - 00186 Roma - Via del Collegio Romano, 27  
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A tutti i Dirigenti Sindacali CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutte le R.S.U.  CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali  
                                          LORO SEDI 

COMUNICATO N.21 /11 
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Subito dopo al Tavolo Nazionale, come previsto, si è svolta la riunione del 
Tavolo Tecnico, per l’esame dei procedimenti connessi ai Bandi sulle 
progressioni economici all’interno delle aree. 

In premessa, il Direttore Generale, dott. Mario Guarany, ha consegnato a tutte le 
OO.SS. del Tavolo, la imbarazzante nota del 18 aprile 2011, prot.n. 16174, della 
Funzione Pubblica (che si allega), relativa all’Ipotesi di accordo concernenti gli 

sviluppi economici all’interno delle aree per l’anno 2010, I° e II° fasi, sottoscritte in 
data 23 dicembre 2010, con la quale la stessa Funzione Pubblica, richiamando 
in allegato la lettera dell’IGOP (Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del 
Personale e l’Analisi dei Costi del Lavoro Pubblico, del Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato – Ministero dell’Economia e delle Finanze) a firma 
del Ragioniere Generale dello Stato, dott. Canzio, BOCCIA 
COMPLESSIVAMENTE L’IPOTESI DI ACCORDO PER L’ANNO 2010 DEL 
NOSTRO MINISTERO. 
Tale bocciatura viene sostenuta da due tesi molto distinte ma parallele: 
la prima è relativa al mancato riconoscimento nell’accordo di prevedere “l’effettivo 
riconoscimento delle progressioni economiche ai più meritevoli, così come 
previsto dal titolo III del Decreto Legislativo n. 150/09 
(tesi peraltro molto discutibile, dato che ancora ad oggi la ns. Amministrazione non ha 

portato al Tavolo Nazionale – ma anche Locale – la contrattazione relativa alla 

Performance individuale e collettiva rilevata dal sistema di valutazione); 

la seconda, invece,  fa espresso riferimento alla mancanza della documentazione 
di tabelle allegate all’Ipotesi di accordo sottoscritte in data 29 novembre 2010 che 
dovevano fare riferimento alla sola valutazione dei titoli operata 
dall’Amministrazione,  nel rispetto – però – dell’art. 23 del d.lgs. n. 150/2009… 

Quindi, complessivamente, la bocciatura della Funzione Pubblica ammette, 
SOSTIENE, CHE LA NOSTRA AMMINISTRAZIONE DEI BENI CULTURALI HA 
FATTO DIVERSI (E MOLTEPLICI) PASTICCI NEL NON TENER PRESENTE CHE  

l’articolo 23, comma 2, del d.lgs. 150/09, e l’articolo 52, comma 1-bis, del 
d.lgs. n. 165/01, come da ultimo modificato, prevedono espressamente che 
le progressioni economiche sono attribuite in modo selettivo, in relazione 
alle qualità culturali, allo sviluppo delle competenze professionali ed ai 
risultati individuali e collettivi rilevati dal sistema di valutazione. 

Peraltro, questa conclusione è ulteriormente avvalorata anche dalle 
indicazioni (direttive) fornite dall’IGOP che oltre a ricordare la vigenza 
complessiva del famigerato D.L. 78/2010, evidenzia che il comma 1 dell’art. 
9 statuisce che “il trattamento economico complessivo previsto per i 
dipendenti pubblici relativamente all’anno 2011, non può superare in ogni 
caso quello ordinariamente spettante per l’anno 2010”. E, come se non 
bastasse, l’IGOP segnala anche che la prevista valutazione dei titoli 
professionali e culturali non appare in linea con l’art. 18, commi 6 e 7, del 
CCNL 14 settembre 2007, che prevede che “i criteri di selezione siano 
combinati e ponderati tra loro in modo da evitare la prevalenza dell’uno 
sull’altro”. Sul punto, rileva che “l’esperienza professionale si sostanzia 
come mera anzianità di servizio e che la medesima, per le modalità con cui 
è strutturata la complessiva valutazione dei titoli, finisce per assumere 
carattere dominante ai fini della formazione della graduatoria utile nei 
passaggi economici, in contrasto con quanto previsto dal comma 7 dell’art. 
18 del vigente CCNL”. 
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PRESO ATTO DI QUESTE DIVERGENZE non si può dare tutta la colpa 
all’Amministrazione, ma del resto la conduzione e la presidenza del Tavolo è della 
stessa e, quindi, la volontà, le responsabilità e l’autorità di concludere 
positivamente gli accordi non può essere delegata ad altri, anche se i soliti tre 
tormentoni (cgil, cisl e uil) ci provano sempre… 

Allo stesso tempo, come non possiamo dimenticare che sulla vicenda 
“progressioni economiche” sono stati firmati ben 9 accordi… creando di 
fatto una Baraonda & Guazzabuglio, come già ampiamente dettagliato sui 
ns. Comunicati nn. 59, 65 e 66 del 29 novembre,  23 e 27 dicembre 2010… 
 
La CONF.SAL-UNSA Beni culturali, come le altre OO.SS., pur avanzando delle 

riserve su tutta la vicenda, ha comunque chiesto un successivo passaggio: 
quello in sede politica che il Ministro prenda l’impegno di trovare soluzioni 
certe e garantite, affinché i fondi (soldi) già destinati alle progressioni 
economiche non vadano persi o dispersi in frivoli progetti di incentivazione 
od aperture ‘spericolate’ ma vengano congelati e quindi garantiti alle finalità 
già individuate delle progressioni economiche per tutti i dipendenti MiBAC. 

 
Dopo una breve ed ulteriore analisi sulla situazione che è venuta a delinearsi 
l’Amministrazione e le OO.SS hanno convenuto, nonostante le reciproche 
riserve, di proseguire i lavori nella prossima settimana. 
 
Infine, dopo la nostra richiesta di incontro con il Ministro (vedasi ns comunicato 
n. 16) il Direttore Generale al Personale ha comunicato che il Ministro Galan 
convocherà entro maggio tutte le OO.SS. 
 
Sarà nostra cura – come sempre - tenervi ulteriormente informati. 
 
Il presente comunicato sarà pubblicato con scadenza periodica sul nostro sito 
www.unsabeniculturali.it 
 
Cordiali saluti 
 

IL COORDINAMENTO NAZIONALE 
CONFSAL-UNSA BENI CULTURALI 



 

 

 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Direzione generale per l’Organizzazione, gli Affari generali, l’Innovazione, il 

Bilancio ed il Personale 
Servizio IV 
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Accordo interpretativo all’accordo di incentivazione delle attività svolte dal 
personale della I, II e III area sottoscritto in data 14 dicembre 2010 

 
 
 

L’Amministrazione e le OO.SS. 
 
 

VISTO l’accordo di incentivazione delle attività svolte dal personale della 1^ area 
sottoscritto in data 21 ottobre 2009; 

VISTO l’accordo di proroga al progetto di incentivazione delle attività svolte dal 
personale della 1^ area sottoscritto in data 4 ottobre 2010; 

VISTO l’accordo di incentivazione delle attività svolte dal personale della I, II e III 
area sottoscritto in data 14 dicembre 2010; 

VISTO il D.lgs. 150/2009 e successive modificazioni; 
RILEVATA l’esigenza  di procedere ad un chiarimento interpretativo del 

richiamato accordo sottoscritto in data 14 dicembre 2010; 
 

CONCORDANO 
 
Art. 1) La partecipazione al progetto di cui all’Accordo di incentivazione 

sottoscritto in data 14 dicembre 2010, va interpretata  nel senso che tale 
partecipazione è prevista per il personale appartenente alla 1^ Area in 
possesso dei requisiti indicati nel suindicato accordo, fermo restando che tale 
partecipazione non è consentita al personale che partecipi al progetto di 
incentivazione delle attività svolte dal personale della 1^ Area sottoscritto in 
data 4 ottobre 2010. 

 
    L’Amministrazione chiede ai direttori di Istituto, ai fini della corresponsione del 

compenso previsto, di redigere una relazione sottoscritta ai sensi dell’art. 18 
del D.lgs. 150/2009. 

  
Roma,  
 

PER L’AMMINISTRAZIONE                                PER LE OO.SS. 
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Co*WmM,
desidero richiamare la Tua cortese attenzione su una questione che ritengo di

fondamentale importanza e che il mio Capo di Gabinetto ha già rappresentato al Tuo Capo
di Gabinetto con la nota che allego in copia.

Si tratta della questione relativa all'avvento del "Cedolíno unico", che sta
comportando, per questo Ministero, una serie di rilevanti criticità che non consentono la
regolare e tempestiva liquidazione delle competenze accessorie spettanti al personale che ha
svolto la propria opera in occasione di iniziative di apertura straordinaria di luoghi della
cultura.

Come già evidenziato dal mio Capo di Gabinetto, questo Dicastero ha l'assoluta
esigenza di acquisire in tempi rapidi, sui pertinenti capitoli dello stato di previsione di spesa
di questo Ministero, la disponibilità dei fondi necessari per la liquidazione delle competenze
accessorie al personale, nonché le credenziali indispensabili per accedere all'apposito
portale SPT.

I ritardi che purtroppo si sono verificati, sono stati già oggetto di attenzione da parte
delle organizzazioni sindacali e, se dovessero pennanere, le stesse organizzazioni sindacali
potrebbero attivare iniziative volte ad una sostanziale paralisi delle attività istituzionali
legate alle aperture straordinarie dei luoghi della cultura.

Questo rischio, credo, sia tanto più incombente nel momento in cui ci si avvicina alla
stagione estiva, in cui le aperture straordinarie sono piu frequenti.

Ti chiedo pertanto un intervento diretto, urgente per risolvere in via definitiva la
questione e consentire in tal modo I'immediata, regolare e continuativa liquidazione delle
competenze accessori e.

On. le Giulio Tremonti
Ministro dell '  economia
Via XX Settembre. 97
001 87 -  ROMA

e delle finanze



1ililìil

l-.é"*
l rfiooRelaon Súda'ali
SerYizio Cotuaru iÒne CoLleftira

aÌ Minislero Fst i Beni s lè aftirnà CÌllùrah

Dr Cèn.Ìe per lorg rc e le
Relaoni Sindacali - Sen ll
\'ia del Coll.gi. Roroo 2?
0 0 1 8 ó  R O M 4

ql Múrùo de L(onomF E de l: flnaEt

Dlldmèmo da . Rasoneria Cenerak delro

00r 8i RO[44

lilllillÍ [L 

 

l t  l t  l ] l l l l l  l l l l
llllllLlll llllllllllL ll

: , : '

Iroresi di accodo cÒncerefij gh sviluppi

rl sÒnoscnte i. datà 2l dicembie lrl I0

A rcuùdo, r ridE 'll'al|eedr hoú q!ì Mhisrero dell'economi, È dclle tinlEè

,,",L'-"i'i J"r," q;;;Ér*-; Ì'rotu*; '" '""d" *-' ^' '*"'''"''r"

*,, :ì';,t'irH* Ì: rff '"1 :rl,t:'9l,"f"iiE:"".#;#:#i$î" ##ii".i:{{i,ii
3:i:1ffi1:;iî yff T:.1ffi"i'T-""1.i'1i'1iliT1;;;; ;';:"ri .,;'-i'i a; -'po*-
in arj dZlle nome di lee-ge e dalÌa contatú'one Detomt

sj 3.,]dènzia in subord$è qmro segle

,. "," ;JTT :.1. f " 
-.T 

: ;:::"*;;. $d: " ;,.:::"'r".:l :^: :':l ;""
":*l:'r:.:j, :;.:.,", ;" . : l; : "r; ",.;;."," 

" 1","; : .'-,".0 " 
.'l

,  . " i ; '  * " "  "  ; , '  ' .  ' '  r L o

*i::::;;:;:':::,#:::::i;::')'?;i.Í:iÍi:,ií'))I'7i'i,,!'!,í'"i,#J:#:ir.í!íil'fi
ion""nJl a,*ipri'"rl 'o *aJ a co ratúione idesadaa e finúziar dal FLA

*1*,.T::"1 !!ir';:#úiîrîir jiii:: |::iÎfi ij$*ir1+rTli'""r:ffiiii
::lHi::Hff :;l ti:fl1ffiìl;1Tl'"lilÍ$i'i;.' "' dnúi d, !;,u',o'e

: r l l0 . l  e



' f  )  , l
.{,;*;à;

Ufficìo Relu ioli Sindacalì
Se izioCoiùatùioneColleniva

In relúione ai Eqù,sin di accesso. sl evidenna che mle di!*sjficaione - operara per
procedue ielarve ól medesiùÒ anno di iferinenió sembra DEgiudicare l.efteúrvo
rico.oscine o delle prosres$oni econoniche ai più nenîeaoli. cosi cone p.evúto dal lirolo jII det
decrelo legjslaljvo n. I 50/09

Relariaamenre aj cliren dj valurazionc. per ta prima fase. gti rB$i sono etencatt in tabelte
alleCare alì iróiesi di accodo (Midiià dj seNizio. incùichj svoltj nel pedodó 2O00,2OO9 liiolj di
fùdio, culrùrali e puhbli dai oni) P* ta sBcoqda fase di svilùppr econordci. l -dicó to 3 de| jDolesi
o . , , o  o o  " , t s  i m e r o  a  t :  . o . e  " , ' ú o  -  d - i  . r o t .  o t : ,  ó a j
oae pr$irtle. di Èbelle allegàre ad id.se per gli eihppi economrcr ÒoD decoreúa l0l0 e:0 .
softoscite in dala 29 noleúbÉ 2010, cbe non nsllî&o nella locumenraone

EÍÌmbe le plocedue non Feredóro a.lcb cileio di latdr@ione dela Ferfornùce
r d . o ! e e . o l " .  v a  A  i q à o o " d é  ù * p " , è n k . T  d , . o t o  o m a _ . o e  o t -
150/09. e l d,colo i2, cotua Ì-ùis. del dlgs n. t65lot. com€ da ultino nodincaro. pÉledono
espEssderte cne le F..grèss'oni economiche sono aÈibuite j! nodo seterivó, i. retaione aue
o L , J à . . l r f c l . d l o .  ' o D o d e  e  o n o e . e r ?  D , o a  s o ' d t  e d a - : . ! ,  , o 1 d È  - . o r . a . . .
r le \d  da lsk remd dr  la lùu ion

Per sùanio eid€nzirto lell,rtl rb ùola del Minisîero dell econonia e dÉllè fiurze
Djparrinento .lella Raqioneria dello Slrto/ ICOP e, D lecondo ruoEo.

dr accordo h èsde nei temìnì propósù noD possano arererappresetàlo. s rtiene cbe le iporesi



. î 4 - -

I ' i  I  I '  l01l,//--**

Alld Piesidenza dèl C.siglio dej
Milisri - Diparlìnìedó delh
Funzioúe Pubò1ia , UrnciÒ
l€lazioùi Sindlcàri , seúino

/ C. Eiezjan€ C.ìlenjva

),r"d(

''ìu

OGGEîlo, MìnireF per i Beni e le aíiviji cú1tuÉli _

.conorioi Fordo unico dt anministuion.

!trdó cenùal. di b eÒio
trc$o il MiDisÈE F.r i lsi

Ipotesj di accÒrdo concqenie glt saitùppi

sr sÒno esmiúe te ipat6i dj accùd. sdoscrjtu il 2:t dìc.hbre 20 i 0 Etdive au.uritizb
d.lle dso6. det ioúdÒ uiìcó di múini$@,ane.ieil,anno 20ì(r.

If panialaÈ rùEono previsri $itùiri l" gomio 1O,o
dèfiDendó un i!.rdenio di rúfrer@ Econmì@.

rùce ù qùanro prcriro dàt @orrtutó reionalè. derlì orjmreènri det DrdinÈnro dela FuDztóne
tubbli.a, dètt AlR.{N, di qksÒ DipdireDlo è dcla Ciùisptudena coúlbit. c6c si è espresa in
làrisp.!ì: anaìosire. ji rjtjùe che ti sEssa lana nfqjta alt,!rio h cùÌ , snplla I.accodo.

P.'aliro. i, cùfofrúi ! qùdlo pr.yìsrn dil.afticólo 9. confta | àet DL IaEA1A
fmkmcnto qnonrco cohpÌèsivo ]rRjsio pj ì dipendenri pubbhcì relalndùe alt.ùDa 2(,1
noi puo $Deúe, ì ogri.$o qEl]o ordi!{ismcn& srerùte ler 1.tuó 2rì O.

L

Cin in quanro, Fur prendendo an! della dècojftn7: delle suhdicate progesionì a îtu dara
da l'g.nnlio 20t0.laPócedùa di cenújc4joie dc!,ècordo ìn *nc ad mo linahziaio 20lO
mr.'nso. nor risutù dennla

cÒn rleihcnto t Eradi isútuit coneduati ftbìbuùim.niaqic t. risÒ*e der FIJA 20tg
.cu ro-ìoic lehica nècli ihponi cùrìsllnndeDrt à quetir de| Mo :009. si riiieft

I  a ' : ,  ! ' l  l



necc$ara I indicujone dci cnrÈi pù la corèsponsioÈ dj blj isriruti contútuI ùche F.r t.tuo

L  ù ,d .  "  e .a ,  €  - i  jb  mvo a  a  e ,  d  r jon-

p€qho. Òon iferimqÌo aDa qùóià dàsIiúta Rlh prcdùrùvità,si riiiene cne i sùindicdi
c.r{i debbao confom6j a le di5posizìùi dot D_rgs t5o/2009 io onmperà?j de, qlsle vmó
gmD!Ù cit! di phialiiàL oqitocr&la e *ldiriià chc tenFno .onÒ del]c rcspóloalitìiÀ suntc' dell bnnúcr' ene , i in.n,o. nr-\a€ (o ,, -"""".;"".
rarùraaÒne d' ai I Ahhinisr@ione dève sE dokra

Cò @nsjderato aùcbé ùné ta aoa di spèsa Etaùva alta podLjrvilà a.oisvolmùiÒ
sr1eiuqatso chè cóniqrondc rl 6% dell,jÌtera consì,teDa del rondo

hojùe si se$ala che l. R.tazìoni i[616rìva e rèonrco n@àari4 cd il prowedihc.m
se$o. jn lrhcssa. ad.ètìbùo jntegratc oon t.jndi@jon.
ri0,!00e. ;r quarc ia ndÈrnib ir tu;r";;;"*;;:,H*::,*rt,"J"11l::"*

.. 
Sj 3eeÌatq ahrèsi..ùe ta prflisle,aturùiotu dsi lÒh pbiqsiotutj. culrralj nod appù.,n. he ié co, I d. 2! det d.tes n I jO/2009, lhe inponc @ seLe&qd dèJja proadùa f@darasul moib cslle tuep*Dr prÒfesjobdì né @. faf. ts. klmr 6 e 7, dcl CCNL t,j setiobre2007. ohe rBldè chc i ùìr*ì dì sel€jone sjùo .@bibr.ri ek p,sa,"* de,,.ùo su,faft.o,, ;;;;;;,il:3T.il,1:J:i:iil1:

cane,mqa &zìqn1rà di sFizìo e cÀe la hedèsjhà pè, te aodafrà co. cuj ò sùnnùda L

::::l:.,:,.*,:"" 
dei dtóìi. n!ìscc rÈ a$uh.E €mc. dohinú'è ai ,ai deLr!rónrqronè deLh gradurorià trriie ne, Fùqggì econoFici. n

conr,7d.iladcororNdervigen,.(,ct,l, 
- -'_""' "' *@îÒ con qùanîo p*visro da

nresposE .oDsideEjoni si irjoe che tìpors, di rcordo ir

u Rrs otucK."nerd. delo Sbb




